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' DISFAOCI DKLLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) . 

LONDUA, '1:Ì. =^ l.*AmmiraKliato mi
nai izin che il dispuccia da Montevideo 
in data 0 pubblicalo come proveniente 
dairAmmiriìgluUo è falso. L'inisurrezione 
dfirnfiirtniay è lerminaia. = 

PAllidlj 13. — MìcMalion e il mìni 
sir'> de U guerra hanno deciso tiUe s<. 
faci-hmo ncHi! prossima primaveni ̂ ran 
dì manovre, a cai prenderà pftrte 1' e 
sercito in uro con prove, parzìal. di mo 
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DIARIO POLITICO 
Non sbbbiamo sugli avvenimenti di 

Spiìgna notixie posterìuri a quelle già 
piibbtjcale nel gì ornai e di ieri. 

Siccome dalla baU;<giia sulla strada 
di Tolosa sono trascorsi ormai otto 
giorni qìiesta mancanza d'inlurmazioni 
da Madrid ci confarma nella supposi
zione che l'tsito di quella giornata sia 
stato pienamente sfavoievoìe alle armi 
repubblicana. 

Forse poirenso rilevarne qualche cosa 
oggi stesso dai giornali tedeschi od in
glesi soliti a ricevere notizie più pronte 
dai Iprp currìspondenti di Madrid. ",• 

Qualunque sia 3Uto rcsito dello scon-
tro avvenuto, riteniurao che là gròssa 
campagna cominciera soltanto nei pros 
siali giorni, , 

l^mbra iuclubituto che Serrano ne 
assumerà il comando, e eh egli avrà 
sotto i suoi orUinl un csercUo lotta di 
óUjÓOO uomini. 

La Cifra e sicuramente riispettabile, ma 
noi coltiviamo qualche dubbio circa la 
qualità degli elenitìnti che la oompon-
gono: non diinentichiamo che alcuni 
giorni sono due batta^iionì stendo ri 
cevuto l'Oleine di partire da Madrid 
per raggiungtìre il campo del norcj, vi 
Si rifiutarono, e tinalmeate si decisero 
alla partenza dietro le persuasioni e le 
preghiere di alcum capi influenti, -

Questi atti d'indiscipima imitano trop 
pò davvicmo l'esempio delle truppe 
raccogliticcie delle repubbliche ameri
cane per poter l'are un gran gaicoio 
sulla compattez'iLi di un tìtercito di 
fronte al nemicoj vedremo; <. ,i 

4 proposito dtlle repubbliche d'Ame 
rica: è smentito il disp.<cGio che dice-
vasi giunto da Monuvuieo, e ricevuto 
dall'Amiuirugliato inglese circa k con
dizioni difiWUrugmy: Tinsurrezìon* di 
quello Stato é lernunaia; meglio così, 

a fiuti e n bisngnìi che, per la loro spe
ciale natura e per la biro importanza, 
devono richiamare l'attenzione degli 
economisti. Determinare per quanto si 
attiene agli interessi economici quale 
pirte spelta alla libertà, quale EÌH'au
torità, è un problema delicato di limiti, 
che non può risolversi con vaglie di
chiarazioni ma richiede osservazioni at-
ienìQ, esatte è numerose. Le ricerche 
infMvidnali comunicale modestamei^te 
nei comuni ritrovi, e proseguite con 
schietto e disinteressato ^more della 
verità, daranno occasione e 1 impulso 
ai progresso della scienza: unica mèta 
cui si deve aspirare, 

Desiderosi ì sottoscritti di vedere ì 
primi effetti di questa lodevole agita
zione scientifica, volevano in sulle prime 
proporre un' adunanza dentro il mese 
di ottobre. Ma parve miglior consiglio 
differirne là convenzione ptTchè nessuno 
avesse ad essere distratto dai suoi do
veri di libero cittadino, e le tranquille 
disquis zioni della scienza non sì nif̂ sco-
lassero colle fervide lotto della politica. 

Questa prima riunione, che por il 
tempo deìS'anno ifi ĉ ii si convoca non 
può durare che tre giorni, dovrebbe: 

I. Dofuìiro !e vere discrep;mzè di 
dottrina fra le due scuole economici]e. 

il, fndugarne W diverse conseguenze 

• 

La riunione darà tre giorni. Il P'"!-
* • • 

mo giorno è d stipato alla discussione 
del primo quesito. Il seconde» e il terzo 
pgli fdtri due. Nessun oratore polià 
parlare più di L̂  miniìli, né [JÌÙ di duo 
volte nella stessa questione, 

-*̂  Hanno finora fitto udeisione all'As 
so(;iaxione pt̂ r il progrenso degli studi, 
ei.oiiomici 17 sf̂ naiori, fra i quali gli 
on. Sclop's, M iB'ani, Rossi ecc.; 37 de 
putidi, fra i qu li gli onor. Correnti, 
MourogoiKMo, Sella, Lioy, Gucrnicri, 
Gunz;:gi}, B.nghi, Macchi ecc.; (18 prò 
fossori, fra i quali vediamo i nomi di 
Ali anelli, Cusuuanp Vito, liellavìtc, De 
Leva, SI veltri. Montanari, Luzzato Ja 
copo, iìressan Carlo, Valussìjlota Pietro 
e-l alili; 11 fia Crmiere di Commercio e 
Comizi agrari, altre BO persone chì̂ iris 
sime, Ira le q'iali il consigliere di Stalo 
U^eli, Cosare Cantù, A berlo Mario, il 
comm. Vittorio Î l̂lena, gli avv. Paride 
Zaioiti e Marco Dicna, Mi* ria no Fogaz
zaro ed altri. 
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DEI CINQrjB] MILIARDI 
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ASSOCIA.ONE DEL PROGRESSO 
DEGLI STUDI ECONOMICI IN ITALIA 

VEconomista d'Italia pubblica Ìl se
guente programma duil'As ì̂ociazione del 
Progresso degli studi economici in Italia: 

« Egregie persone da ogni parte di 
Ualia hv̂ nno aderito alla riunione per 
lo studio delle dottrine economiche. Il 
numeto delle adesioni addimostra come 
si senta generai mente il desiderio di 
prendere in nuovo e profondo esame Io 
svolgimento e le applicazioni della Eco
nomia. Ed invero le relazioni sociali 
ompUondosi e variamente intief̂ cìandoBt 
col progresso della civiltà donno origine 

neir ordine legislativo, 
LA qual cosa potrebbe essere fatta 

non tanto in modo geneinde ed astratto 
quanto pigliando occasione dalla (lisa 
mina dei seguenti argomenti, già ma* 
turi per una pratica discussione: 

a) L'indù.',tria nelle sue attinenze 
coir igiene e coll'educaxione. (Legge e-uHe 
fabbriclie messa in accordo con quella 
sulla istruzione primaria obbligatoria ec.) 

b] Le istituzioni die si colJvrgano col 
risparmio e colle p; nsioni della vecclnaia 
per gli operai, m quanto pos.'Ono e.'̂ sere 
favorite ed aiutale dallo Stiitfì. (Cusse 
dì rìsparnùo postali, Gusse di quieì̂ cenza. 
Legislazione sulle Sncii'tà cooperative ec). 

e) Le leggi (fi tutela per gli erni-
granii; 

d) h^ ìfìgislazio.lie Iqres 
e) La legislazio".e delie miniere così 

nei riguardi giuridlit̂ i come in quelli di 
ordine monde ed igienico. 

IH. Peterminarc le norme dsUa costî  
luzione di una Associazione pel progresso 
degli sludi economici,, 

Stabilire le discipline pei futuri Con
gressi e i mezzi di pubblicità. 

Su ciascuno di questi tre argomenti 
la dUcussione sarà introdotta da una 
relazione dei promotori. 

La riunione, cui senz' altro avviso sì 
invitano pel di 4 gennaio in Milano tutti 
gli iulerenti, avrà luogo fieda sala deJla 
Camera di Commercio alle ere una po
meridiana. » ' 

Roma, 1 dicembre 1874. 
Antonio Sciafoìa 

•I 

Fedele Lampcriko 
, Luigi Luzzati 
Lnigi Cossa. 

— Coloro clic sebbene non abbiano 
finora aderito desiderano intervÉ^nìre 
alla riunione possono fLirne domanda al 
senatore Lampertico, Vicenza. 

Saranno annunziati fra breve i ribassi 
acconsentiti d.die compagnie ferroviarie 
e i modi di farsi riconoscere alle sta 
zioni. 

Dappertutto j^i fivverto adesso iu 
Europa, o specìaìmonto in Gorniania 
0 in Iniì'hilterra, una ricerca insistojite 
di capitalo sotto l'onua motallicaj e 

j gl'incassi dollc lìaucbe vaimo dccrc-
scondo ponza aumento covrispondqnte 
di portafoglio, come sô  oporazioni 
straordinario al caniinerrio 1 ossero la 
sola causa dello spostaniouto del me
tallo, sposta mento clie, ben s'in tender 
ò ancompagna-to, sonondo k corrente 
del cainbio, da forti osfùlUv/ioni di 
corso. I bilanci dello due banche d'In-
ghiltorrà o di Prussia rappresentano, 
')tìr quost' ultimo triiiu^stro, un ideu-
JÌCO niOYÌìuento tléèÉèsneilte non inter
rotto delle loro riserve luetalliolie, 
senza che nessun aumento del porta-
foî Uo e della cJrcoluzione si)ie< l̂ii 
uortsun eccesso di speculazione, nes
sun iinbara .̂̂ io eominerciale. Ben altre 
dunque devono essere le cause che a-
gÌBCOuo sul mercato; i sintomi d'una 
crisi monetaria si devono in ben al
tro modo spieg'aro, e il sig. Jugiar 
crede che V ori^-ine di questo pcrtiu'-
baihónto eccczìouuie si deblia attri
buire ai provvetliiucnti presi dalla 
Germania per giungere alla siuone-
tiz/.azione doirargx'-fito.. - ' -

Cinque miliardi pagati in poco teui-
p diedero alla (lenuauia tanto oro 
come <s se una nuova California vi 
avesse versato tutto il prodotto dello 
sue niiuìero. » Il rialzo rio! prezzi fu 
inevitabile ed enorme; le speculazio
ni, botto l'inllueiiza dell' eccezione, 
andarono a carriera^ attratte dai cambi, 
i quali, durante il pagamento delle 
iiulehnità., doveaho ess^Tc e fafono 
favorendoli alla Germania; ihà adesso 
le circostanze mutarono, è sotto di 
esse conviene rispandere ai presi im
pegni. Il metallo clic conviene meglio 
esportare è 1' oro, perdio V argento ò 
caduto nel mercato di Londra da fiO 
a 57; e a quest'ora sì calcola che 
della moneta ti'oro battuta iu Ger
mania per [sostituire quella esimlsa 
d'argento^ molta si fi uscita, e por 
piti (li inozzo itiiTìartló sia f 
iu l'rane la. 

Per poco che le "cose procedine cosi, 
Sé si vorrà a giorno llsso provvedere 
interauiente di moneta d'oro la Gei'-

m. • # - _ . 

mania, la Germania dovrà comperare 
r oro che le mancherà indubbiatnonte. 
Fu un ttu'btiiìiento colossale quello 
d'aver diretta tanta massa metallica 
in un punto solo: come Pacqua rac
colta a spira da luia tromba di vento 
ricado o rìcohna il vuoto allo sponde, 
questa quantità enorme d' oro, lan
ci jita da tutti i mercati del mondo 
in Germania, ritornerà a livellarsi 
sui luoghi da cui fu tolta violonto-
monte: al flusso deve toner dietro il 
i:iilusso, 0 là dove fu maggiore il 
cumulo di metallo, maggiore ne stira 
il difettò, Così la moneta d' òtó che 
(lovrebl)e costare meno iu Germania, 
in Germania va costando ogni giorno 
di pii\, e Ja smonetizzazione dell'ar
gento, tanto facile e tanto sollecita 
per la camcralistica di Berlino, mi
naccia adesso tutta la Germania, che, 
manifestamente timorosa, batte per 
salvamento al ìuercato di Londra. 

• Ma a Londra la riserva metallica 
delia banca ha già perduto, in poco 
)ii\ di duo mesi, quasi quattro mi-
•ionl dì lire sterline, e per (guanto la 
Ihiuca d'Inghilterra auiìi il saggio 
dello sconto, il cambio ribassa senza 
interruzione. Il cambio di Londra su 
Parigi ò favorevole alla Francia^; in 
Francia l' oro tende costantemente a 
rientrare: v'è causa continua d'azio
no, e ciò che nel pasisato era cosa 
accidentale, adesso ò fatto persistente. 

Intanto la Banca tP Inghilterra 
alza il prezzo dell' oro ; in Ger-
ìuania îl prezzo dell oro ò già altis
simo; in Francia invece P equilibrio 
r i p r e 11 de _ forz a, e, a p ar te tu tti i v ai i-
taggì di una straordinaria raccolta 
di grani e derrate, il suo stato mo
no tf trio teiule a rimettersi sol lecita
mente in coudizioni naturali. 

.1,10 M. * 
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Togiijnio dal FinrfiiUa questo stn 
dal vero dì una eerta democrazìa 
nostri giorni: " : : 

t h amo la democrazia, (î uella m'̂ ìiv 
tendo, dei nostri deniocratici ; figurino 
di Francia, fl un tantino cÌogmatlca, 
prt-d-ende alla infallibilità ed alla ìmpec 
cabiiità, come ,ì preti; fa buon mercato 
della libBcta.,.,.. degli altri, ma per com
penso, vanta una pìegbevolezza ed una 
amenità di logica tutta ?na. 

Il vero democratico ama e vuole tutte 
_ L .' 

le libertà...f,j tranne quelle che ̂ .[i danno 
fastidio. '' • 

Pigliando il mouilo eonie va, o come 
lo fauno andare, a la dtvniocra-ia come 
hi s'intende, quel prmcipio, npq o' è 
che dire, è naturale, e snpratutto è utile. 

Io faceva queste rificssiom l'dira sera 
neirora trinquilltì e fumosa del dopo 
pranzo, uscemlo da un circolo politico 
dig'.̂ aiìvo. Il circolo s'èra raccolto in 
piazza Colonu'ij e componevasi di due 
0 tre deputati, di un corrispondente, e 
di una guar-Jia nazionale fuori servizio. 

Teneva il seggio e la parola un av
vocalo deputato e democratico, per oau-
se indipendenti dalia t̂ u-i volontà. L'o 
r:itore perorava, collo stoicii-Tno di un 

lontrata *̂'̂ î Q I» contro l'elezione di un .><uo 
uuorevolc collega, perchè uno sciame 
dì impiegati avtiva vot;:;to in favore di 
qLie.-?ti. 

Egli, escl-iniavo, non è l'eli'Ito del 

popole, ma del potere: il voto di un 
salariato del governo non è libero, è 
il volo dei potere medesimo; k una mi* , . 
stiGcazions, una tirannia,,, e soguUava . 
9U qUfStO t ò n o . ' ' • ; .- 1 

La guardia nazionale applaudiva dalla 
tribune ; il corrispondente pigliava delle 
note sulla profonda 38nsa?.ionc che l'acr 
dènte questione suscitava nel mondo pO' ^ 
litico ddh capUaU; io udiv» ed ammi
rava quella logica amena e democratica, 
«? pensava fra me e me: I sudditi d«l . 
ricco proprietario di Abbiategrasso. l̂ o- •. 
nor«vole Mussi, da quelle parti ì citta- : 
dini-contadini chiamansì sudditi, i sud
diti, dico, dell'onorevole Nussi, volando 
per lì ìoro padrone, votano liberamente 
e manifestano le vere e sempre profonde 
convinzioni del libsro elettore, malgrado 
il salario. L'impiegalo, invece, che vota 
per il candidalo del governo, dà un 
voto venduto; Timpiegaio non può avere 
le convinzioni profonde « libere del sud
dito dell' onorevole Mussi : e il di lui 
voto altera e guasta, naturalmente, il 
giuoco delie libere istituzioni I 

Un impiegalo che ha scello» perchè 
ne aveva la voglia o la vocazione, di 
mettersi a'servigli dello Stalo non può ' 
onestamente credere che il governo fac-' 
eia btìne; por esser libero, secondo lì 
vangelo democratico, dove pensare chè
la male, e votargli coniro. - • ^ -

Io non arrivo a comprender bene que
sta logica ; può essere falsa, ma idmenO 
è poetica; poi so che la verità domo-
cralica non si discute. 

Però giamo giusti. Anche il do^ma 
democratico ammetto delle eccezioriî  o ' 
se piace meglio, delle varianti. / ' 

tJn ìmpiegiito eiettore, che non può 
avere convinzioni e opinioni sue so vota 

e! governo, riacquista per 
incanfo e Te une e le altre e diventala 
libera mahtfestazione della coscienza po
polare ' (la coscienza q̂ uj è di rigore), se 
vota contro il iiovcrno. 

lo niì ricordo le violonti e democra
tiche invettive contro le legioni dei giaìi-
nizzen e dei seiddì 4^\ Bw Dicembre, 
che votavano pel tiranno. 

Avvenne, nella votazione dell'ultimo ' 
plebiscito imperiale, che «n quaranta
mila forse di quei giannizzeri regalas
sero air impero un bel no. 

Questo no fece d'un tratto diventat 
vero popolo quei quarantamila; il coro ' 
democratico mtuonò l^inno delle baio-
nelle intelligenti; e proclamò l'indipen
denza dei volo del cittadino-soldato l 

Io non so se di quei quarantamila li
beri votanti se ne trovassero a Grave-
lotte od a Sedan: è assai probabile cti« 
fossero a Monlmartre, Ira gli eroi della, 
Comune. ' ' 

Un'altra eccezione del dogma demo
cratico, sulla compra-vendiia del voto 
dell'elettore impiegato, ha luogo natu-
njlmente sempre, quando la democrazia 
ò al poLere. In questa fausta circostanza, 
per un viceversa affatto democrauco, 
r impiegato, votando pel potere, vota li
beramente; anzi non ha altra libertà. 

infatti, il primo grido della democra
zia, al potére, è quello iUWepurazione 
(vocabolo democraticoj dell' amniniaira' 
zione, cioè della Ciicciaia tli tutti gl'im-
pltìgati che potessero «vere altra ìdìcrtà, 
fuor quo ila di applaudire al potere. 
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Allora un generale, un magi strato che 
alla Camera volasse contro un niinistro 
sanbbe un ribelle: ora è uno spirito 
alliunenie indi pendente. . . . 
• Ed è con qutìslià logicr amena e de 
mocratica che si discute, si lodarsi bìa 
sima e si migliorano lo condizioni 
degli impiegati. * 

Evviva la logica democratica ! 

-? 
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È A, 11 - E priva di fondi;mento 
la notjzia nuovamente ripetuta che il 
comm. Gerra vada proft̂ tto a Palermo, 
come sono egualmente ìnsussìsteuti le 
pretese nomine di alcuni pref< t̂ti. 

{Fanfnlla), 
— Sebbene Sua Sanila nbliia più 

volle dello dì non voler leggero alcuna 
allocuzione nel prossimo concistoro, pure 
nella sigreiem yposlolica se ne sia pre
parando una, nella quiUe, deplorata la 
guerra che i governi d'Europa movono 
alla Chiesa, il Pontefice rivolgo 'sisntìto 
parole d'incoraggia mento al c!ei*b in 
glese e germanico, perchè persevcfi 
nella propaganda cai!elica, che in que 
sti ultimi tempi ha dato, secondo Pio IX, 
splendidi risultali. {Idem). 

MILAISO, 13. — Sì aPBicura ohe il 
governo ha espresso P intenzione di 
provvedere perchè la jjrande cosiruziono 
del carcere cellulare, venga, secondo i 
voti del nostro Municipio, completala. 
È nolo che quesià costruzione è ormai 
prossima al compimento nella pâ -te as 
sunta dal Comure. Ora, a compire il fab
bricato, mancano due raggi, «siraneì al-
r impegno civico. La costruzióne di que
sti due raggi richiede la spesa dì poco 
meno di un milione, (Ptrseveranza) 

GENOVA, 12. — l giornali ci fan sa
pere che quel Municipio, qunle deposi
tario del voto dell' antica Repubblica di 
Genova, dì solennizzare annualmente il 
10,jdicejnbre mediante un rito religioso 
nel.santuario di S. M. Loretaoa, vulgo 
Oregìna, la spiendid* vittoria ripouata 
nel ^740 dal popolo genovese su V e-
serciio inyadietittì di Maria Teresa (al 
quale rjlo assistevano anticamcnie i se
renissimi Collegi, seguiti dalla popola
zione) disponeva per la celebrazione 
delia pia csrìmonia, eh' ebbe luogo il 
giorno iO, Vi assistevano quaU^rappr*-
sentante del Comune il consigliere G. B. 
Cevasco, e una delegazione dello stato 
maggiore della guardia nazionale. 

ÌSAPOLl, 12. — Ieri un nobile gìo 
vane figliuolo del marchese Lu^gi Ma-
strilli della Schiava, volle suicidarsi ti 
randosi al petto due colpi di revolver. 
Il suo stinto stamane era gravissimo, 

A quanto se ne dice, da qualche tempo 
era preso da forte ipocondria. 

. • : • ; V M V • : 
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RUSSIA, 9. — La nuova conferenza 
a Pietroburgo surà composta dì delè 
goti speciali e non degli ambasciatóri 
delle varie potenza? di Russia, 
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ATTI UFiUClALI 

\AÌ <ì«ixz(iilu UfffcinUi àei 12 diceî sbre 
f!tHHic3He:' : , 

Un decreto in data 5 novembra 1874 
che inscrive nel Gran Libro del T)eb'to 
Pubblico dfelle rendite per la convor.-iione 
di beni immobili a favore dì enti morali 
coma da annesse tabelle. 

Un decreto in data del 20 novembre 
con cui alle tu bel le P, 6, approvate con 
decreti 6 settembre 1872 e G gennaio 
187̂ 1 è sostituita la tabella IV firmata 
dal ministro delle finan;5e/ 

Un decreto in data 10 dicembre 1874 
che convoca i collegi elettori|lì di S n̂  
Giovanni in Persiciio,,j£?pezla e Purnisi.' 
/. per il giorno 3^gennaio ed otjcorrando 
una seconda votazione, essa avrà luogo 
ii 10 jdelio stesso mese, . > , ^ i • 

Un decreto in, data 22 novepajjro, 1874 
reca che i posti di grazia fondati nella 
casii di educazione dì San Paolo e nei 
Conbervatorii delle Orsoliue e Vicenzine 

. ' " • ' • • 

in Pjrma e t?rovvis<>rii!n)enle a^segnatî . 
al coiiegio femminile municipale di Sfin, 
Agostino di ̂ jfiaceni'.a, verrpnp quiufii 
innalzi, via via si'renderanno vaca,u,U,! 
Gqnferiti.fiei Real. (JpUegio femminile di 
Sant'Orsola ir Parma. 

aìissastiss 
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FRANCIA, ll.,-'.Il,/own/ai des De 
lats in̂  apposito articpl^, dopo aver con
statato che gli uomini moderati dj lutti 
i partiti desiderano sinceramente dì.ri-
spendere al pre)i|̂ ui*Oi§o,ed energico, ap
pello fallo nel messaggio dal presidente; 
d©\̂ .'i;epublJlÌ9,a,' osser.ŷ a , cb̂Q ^^1^4^-
re3^Ì;.permaneiij,i del p^ese non ppssong 
essere snt3o|'(|fj[̂ 3U ,̂in(J«nnit,amê ^̂ ^̂  
pretese egoistiph|ì dei parlili o sacrii?. 
cali a incorreggibili iìluaionì .* e poi ag
giunge ^ ,. ^̂ .,, , ..V,.. ..: , - . 

«,.Qji .qti^sto goy^iino la Frantila non 
può esser copte^taj ^ V Assembliea ba.-jL 
dovere di costituirlo, o, se è incfjpace 
di provvedere a tal compito, è nell'ohm 
hlì^o ^t ritiraf,3i. Costituzione o disso 
luzione, è l* ̂ it^rnaliva â ja quale non 
si può sfuggiru.,»(, , . ,;• 

— 2̂.̂  ̂ ,-7;., î a F]i:g,^s0 assicui'a che si 
è formata ed esiste ,,una maggioranza, 
la quale approverà le leggi costituzionali. 

SPAGNA,, 7, r- Nptizio da Madrid re 
cano che il ministro degli affovì esteri 
U!1O;Ì, ha consegnato al ministro dê ^̂ li 
Stati ynU.i d'America una nota, reij) ti va 
alTiifì'Te (l^X^yirginius. In essa è mapi 
festaui la speranza di poter venire ad 
un accom-jd fi merito amichevole. 

1 I > F i ' < ' . . I I - . . •^ir*^—i ^ . , 

' CottttSsllerl conitiKinall. t==3 La Gft'-
mera di Commercio, ed Arti in LPadova 
prQclatnò nella seduta di sabato ì ;se-
gueriii Consigl,ieril: ' ' . 

Penzo Antonio Mar|ii 
Tess&ro Antonio ,'**' • 
GucchettiGìp. Battista 

I 1 ' 

Rocchett,ì .Gav. Piìolp 
Anasta^i F^^nc,̂ ^co ! 
Toir^i |GiovaqftV, 
^̂ c.alfo Al6S3a;idrQ^ t 1. v 

per cui la. Camera resta composta per 
il biennio 187^ 76 dei signori ; 

Antistasi Francesco •; ' 
; * 

Cardin Fontana Antonio 
1 • r j . ; ;• ••:•. 

Ctelotta^cav. Aiì*'t>mo 
Cncchettì Gioy, iBotlista 

' Fi^rlapAnUinio |i ^ > 
Jacur cav. Moisè-Vits* 
Malula cav, Gioy. Battista 
Marchesi ni,, A'berlo 
Usrcoù cav. Antonio 
Penzo Antonio Mî ria 
Rocchetti cav. Paolo * 

- -ri j ' 1 , •• 

Scalfo Alessandro 
Tessaro Antonio 
Torre Giovanni 
Vason Gorìo 
mh»iUits^nii pres.̂ 0 il R. Tribù 

naie Correzionale dì Padova : 
18 dicembre, Sezione prima. Contro 

Muzzi Angolo per contravvenzione alla 
legge sulle privative; coniro Magnabósco 
Angelo, id. ; coniro Coorte Dionisio per-
diEf,im-.zione; contro Rosso Angela per 
seppellimento di c&davere senza auto
rizzazione. Bif. avv. Cosma. 

Sezione seconda. Cpntro Mavtin Seba
stiano, Marlin Felice, Crivellarì Carlo, 
Ti 0 lese Giuseppe per contravvenzione 
al̂ la legge sulla caccia; contro Martin 
Felice e Da Molin Paolo, id. Dif. avv, 
Norsa, M * 

Versa. = Il prof, Zardo ha pubblicato 
in occasione delle nozze Mario Lo-igari 
Ponzoni e la signorina Maria Da Zara 
tre versioni poetiche dal tedesco. Due 
di queste poesie non ci sono nuove, 
perchè le abbiamo confrontate coH'ori 
ginale in occasione che un giovane 
poeta friulano le volgeva parin^enli nel 
nostro idioma. Fummo aspri allora col 
traduttore e dovemmo rimbeccarne Ta 
mor proprio offeso che avrebbe voluto 
Tirci ritrattare il nostro giudizio; nifi 
noi crediamo che se egli potesse vol
gere lo EgU'irdo sopra questi componi
menti dello Zardo coufesserebba facil-
m'ente la pròj,ria ìi«fèrìorità. Perchè non 

baat;̂  volgere servilmonto le parole del 
poeta straniero, ma bisogna anche as 
s*>ggeltarlc alla forma esteriore ad alle 
esigenze armoniche df Ila lingue in cui 
Bì traduco. QiK'Sto è riescilo allo ZarHIo, 
il quale ha veramente fntte italiane lo 
meste melodie dello S;̂ lis, conservan
done la nativa mcbnconia del connetto 
e l'onda tranquilla del metro. Anch*e,iso 
ha urliUo nRll • scoĵ lio di quei ver3Ì, 

' ^ dei cari 
JEstÌHtì accanto l'ossa. 
Cui celiì. rondogjjiantc erba la fossa, 

perchè il reggimento sjot ittico nou ò 
troppo chiuro, ma l'espressione suijcìnta 
del poeta alemanno è voltu incomparabil
mente mrglio dì quello che non abbia 
fatto il giovane poetri a cui alludevamo 
in principio di questo cenno. È natu
rale che la linj2;ua nostra mancando deb 
l'aiuto dei casi poss?i lai volta dar luogo 
a queste amb'guità, 

L'oUiwsì sulla paco in Ita da Schiller 
risponde al suo titf̂ lo ed è uno dì quei 
quadri della natura trasporlnti a sim
boleggiare il mondo morale In cui 
sì piace la musa dpllo Zardo anche 
qunn'lo tonta in armonie originali le 
corde della sun lira. : 

Ti ro a sefi^no- — Sifimo in obbtfgo 
di rivolgere alla Prcsìderr^a del Tiro a 
sefrnò provinciale una calda \)reghiera, 
neirintrres.se d l̂ pubblico, e anche in 
q uello della Presidenza ste?sai,cui, deve 
pretpttre dì evitare pops'bili difjgrnzie. 

Ieri, aPe due pomeridiane, mentre un 
sf{?rnre comminava dfatrn la lofnlifà 
del Bersop;lìo, di Piazza Vittorio Em^-
nu '̂le» Pentì pa?snrsi r ì̂dpnle al visìo 
una prilla partila dal b'̂ 'rsDisrlip, dove in 
qupP'ora sì stp.va fncendo 1' (esercizio 
del tiro. 

Il nroifittile nvendo nercosiiVì in una 
Vecchia nit]i*r̂ trh'a v'nmn, nf̂  fpce ?grc-
tolard alcuni frnn*unni, e quandi nudò a 
cader© sulla strada di circonvr>11?izion8. 

Ci fnccìfimo gaî onti riell'esf̂ itezzn del 1 
fatto, pronti n comprovarlo cnlla lesivi 
moninnzn di tre ppr&oTiR. H prnietiìle 
raccolto fu. dppns<ìlnto ni nostro T̂ fflcio. 

1,0 riÀpM.talttììfi Presidî 'jtk/J dpi Tfro fl 
sesrno si frlî à ppirpuî sa dniì'rspogto quan
to fo?se Grave il nerlcoìo corsn, poiché 
non trptt;"indosi dì nnn palla morta tè 
con?0gufìn:?0 pntevnnfì essere fatali. 

Prpghinmo nuìndl la Presidenza di 
voler dare le opportune dlsoogirioni ac
ciocché^ sia li ha la possibilità dell'uscita 
dei p'oìett'li dal piatìo lìiì tirn, e non 
sia comprbmppsa la s'curezzn delle per
sone che iranpìtsno pel dì fuori. '. 

Ess.eD(̂ o ondata deserta per mancanza 
del ..numero Ifgtde la seduta ìndtiUa per 
oggi, ricordinmo che essa avrà luogo 
domani,, martedì alle ore ^2, e che le 
deliberazioni in essa prese san-nno va-
li de qualunque sia il numei'o degli in-
ler ven^̂ tì, , 

Atti«!> til oiftcst^. — Leggesì pj^iri- •' 
dige di Verona 10: 

Im uno scalpellino lombardo che 
giungeva nella nostra città, smontando 
alla stazione di porta Vescovo s'accorse 
dopo un tratto di via, che aveva per
duto un portafoglio contenerne f-,, J t̂Jp 
in carta moneiaia austriaca. Per il po
vero lavorante fu un momento di di 
sper îzione, pure nella sper̂ ^nza di averle 
smerriie scio ìa 'ettoiti ritornò di corsa 
alla stazione e si rivv Ise , per avere 
qualche aiuto nelle rìcerjCjhe dal capo 
sti'ZJqq ,̂.Ma quale sj fosse la suft . me
ravigli;̂ ^ ii, |j,x sua gioia, jnQl .vedrix̂ -ii, pre. 
sentalo da quel signore Poggetto per
duto., con intatto le lire 12bO è molto 
diffiiJiìe il dcocHveWp. Lo scalpellino f̂ r-
luiiato potò coitnprovare .la pioprì^tà del 
portafoglio pi;]fchèeairQ^..vi-stava rac
chiusa jf» propri^fptografia^^,, , ,,,,. 

Or fcco, come era andata nla cosa. Il 
; 1 I 1 ' 1 • fe i "i 

guai'fj^frtno Maurolli addetto a questa 
feri'ùyjy. rÌAv îine in terra pressg la sta-
zion.a quel portafoglio e lo portò cubito 
al co pò stazione. Fu appunto, dopo pò 
chi minuti, che il disperalo proprietario 
si presentò a reclamarlo. In quest'epoca 
di frequenti furti nei vî iggì fei'i'oviarì, 
merita no di essere 'odati coloro che rno* 

;* i . - i J - ! , ' i " f ' • " g t ^ F " 1, > i ^ 1-^^«r. 

strano che se ci sonerei ladri vi sono 
anche del galantuomini, : 

Il Maurellì, oltre alla sodisfazìone della 
propria coscienza abbia la lode di tutti 
0 SI per.̂ u-)d:i che egli ha la pìt b»lla 
dote che possa adornare un operàio: l'o 
nesià a tutta prova. 

notlaele uiilUurl. —La sotto-Com 
missione parlamentare per il bilancio 
della guerrti, composta degli onorevoli 
Bi?rtolè Viale, Cadoliui, Farini e Di Sm 
Marzano, si è dcfìnitivamente costituita 
nominrtudo F onorevole Bcrtolè-Viaìo a 
presidente, e l'onorevole Di Sm Mar 
za no à relatore. (Esercito) 

e= Gli U(Ùd della Camera hanno 
pressoché nomina*! tutti ì loro Cnmmis 
Sfiri inc;ìrìcatì di riferire intorno alle 
moiifì'Mizionì alia legge sul recluta 
mento,. [idem) 

Legginmo nel Cittadino di trìeste: 
La Giunta ferroviaria della Camera 

dei deputati tenne sabato scorso una se 
duta, nella quale HerbH riferì sulla pe
tizione presentata alla Camera polla co
struzione d̂ 'Iliì linea di Pontebba. Il doti. 
Herbst appoggia con varie argomenta 
zionì la pelizione oui sì opponî ono Kel 
lersperg, Teuschl, Ranhaiis ê  de Pretis, 
li relatore però riprese la parola per com
battere (Ulte lo obbiezioni falle dai ore 
cedenti; fu accettata con 17 contro 4 

• • • _ • " I 

oli ja proposta Herbst di t intendersi 
tosto col Governo italiano per la con 
giunzìono della Rudolflana alla reté'i 
taliana e di presentare ancora nella 
sess!ontti874 75n(l Consiglio dt'll'Im 
pero le proposte necessarie, affinchè 
P apertura dellpi lìnea Tarvis Pontebb î 
prssa avvenire coniemporsneamenle 
coir apertura della linea italiana Udine 
Pontebba.» 

* • t ; • • • • • ' 

B a u e n di Crc^dUo l i o m a n o . •*-> 
1 p )S|essori di Azioni prorvisorie (di §* 
EmisèiHripy sono invitati a spedirle, pri
ma del 20 coiTentfi per essere cambiate 
con le Azioni depnilive. 

Sono egualmente invitiiti i possessori 
di Azioni Tipo vecchio (1* Emissione) a 
cambiare le loro Azioni con quelle Tipo 
nuovo in oro medijuite il ii^gamento dì 
Lirfi 40, delle quii] j Lire 15 coi cuporis 
oel 1874. S'interessano pure ì possessori 
di Azioni della già Socieià di Monte Ma-
,riO:,?i.; cambiare le loro Azioni con quelle 
detta bunca in ritgione di una delle pri 
me con'due delle seconde. 

Tutte le suddette Azioni debbono es 
sere spedite ;dla Biinca di Credito Ro
mano in Roma, via Condotti N. U. 

: , La J)irézion$ 
SLJS31S«3€» d«ie<ll*t» ^ttìf^te «Ivflil4>. 

UolUUino del ì% 
Nascile — M ĵschi n, 2. femmine n. 1. 
Morti ^ Pessareìlo Varotto Teresa 

,fu Giov. Bau. di anni 73, industriante. 
Peri Luigi fu Francesco, d' anni 88, 

tornitore, vedovo. . 
BenatpjAngela di Marco, d'anni 2. 
Gratipin-AnionelU Gmstiniana fu Al 

.vìstì d'anni 50, civile, coniugata, . 
' Cassia Cateraia fu Giovanni Battista, 

d'anni hO, poBsidenlCf nubile. 
Agostinelli Boselìo Marina fu Antonio, 

d'anni 88, villitia, vedova. 
Un bambino dell'istituto esposti. (Tutti 

di Pi)dova). 

ISoUeUmo det i'i. 
Nascite. — Mi'sclu 2. — Femmine- 0. 
Matrimoni. — ' Pap;trella ProsdoéTmo, 

cameriere, celibe, con Arcui in Teresa, 
domestica, nubile, èntr/ìTribi di Padova. 

Tosato Pietro, bracciante, celibe, di 
Tencarola, con Beneiton Antonia, tìt 
taiuola, nubile, di Bruseganii. ^ 

Girbo Natale, muratore, celibe, con 
Brucchin Pierina, lossitrìee, nubile, en
trambi di Volta Berozzo. ii 

Falsetto Angelo, offelliere, celibe, con 
Cortivo Antonia, sarlsi, nubile, entrambi 
di Padova. . . . . 

Brenna Eugenio, liquorista, védovo, 
con Rubin Maria, domestica, nubile en
trambi di Padova, 

Morti. — Tosato Virginia ved. Marti 
i 

gnon, fu Angelo, domestica, di Padova. 
« B H 

SPETTACOLI 
La dram-

I 

natica compâ ^Uja Cjisilini Biuggi ROSÌJ 
ippresenla: La vedova, di A. Torelli; e 

la farsa : Vi faccio lume, -« Ore 8. 
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R. OSSERVATORI 0 ASTEOKOMIOO 
D.. PADOVA 

' .14 dicembre 
A mezzodì vero dì Padova 

fempo-med* di Padova ore 11 mMs. 53,5 
Tempo med.di Roma ore 11 m. 57 s.20,^ 

Oaservazioni \f8teorologich*ì 
eseguite airaUexy.u dì m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal tiv^dlo medio dei m;ira 
•I •^••- I wfc 
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t2 dlcemlire Ore 
9 ani. 

' • • T ' ~ I TI • •• • I i i l i ' l'i r I - • 

Burom a C— 
tftrmowel. centigr. 
Tcnsf d*d vap. acq, 
Umidiù relativa, . 
Dir. e f(ìr. del vento 
Staio ve\ Cielo . , . 

743,0 
. 28 
4.83 
8() 
N 1 
nuv. 

Ore I Oro 
3 p, I 9 p. 

742'1 

78 I 8S 
iSO 1 0 1 
nuv. Inuv. 

741.6 
ftì 4 

iii"»^* 

Da mezzodì dv:l 12 al mezzodì del 13 
Temperatura massima =; ^ 5 8 

» minima s=: 4- 10,(5 
^ i t a r t r i t « ^ i M - 4 l ^ 

R •OSSERVATORIO ASTRQJN^OMICO 

15 dicembrî  
A mezzodì vero di Padovi 

Tempo moti, dì Pijdova ore 1 \ m. m s. 98,3 
Tt'mpo med, di Roma'ore 12 m. 58 3. fj5*4 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite, oiralt. zca di m. 17 dal suolo e d 

rn. 307 dal livello medio del mare 
t^mam mmmmmm i-t^. tj^**i:^,*ff/r*M««*éi # * ^ * t m # 

£3 diecnibrc 
• H b - m ^ ^ ^ 

. 1 .H • . ^ i . ^ 
I !• M i . ^ . — T I I n l i • • M . r f j i 

• I ^ • • " I " , 

arom. a 0̂  — miU. 
rflrmomoi.centi|È;r, 
KMS. de! vap. acq. 
j'mìdità relativa. . 
>ir. e lor. del ven'.o 
•aitilo del cielo . . 

Ore. 
P A. 

if + re 

741 9, 742.1 
'1-2 21 ir. 8 
5.̂ 9 
95 

NO M 
nuv, 

5.R5 

i > " ' * 

f i 

S 1' 
nuv. 

743.9 
-13 8 
5,fil 
93 

0 1 
nuv. 

Dal ,;aezfiodi d^l 13 al fetiisfjdi (iti 14 
3'tìrnperatura massìt̂ :ì& m- ^ 6t>,5 

» n , minìnia mm •••^- 3",4 
ACQUV CADUTA DAL CliìlLO 

dalle 9 p. dei 13 alle 9 a. del HrailL 0,9 

• t t f , : .: "CL̂ : ùas-aaiafejaàrxtriitt^Mj^ /ar^àg 
'M 
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CORRISPONDENZA DELLA PROVNICIA 
mmmHvmm • ^ ^ 

Cittadella, 12 noi\ 1874. 
Il leleiî rafo mi iia tolto culla sua 

rapidità indiscreta, la compiacenza di 
darvi lâ  notizia dello seìogtimeiito della 
vertenza ferroviaria. Parlando vene ades
so non farci che ripetere quanto ho 
già letto ìu\ vostro giornaliì." 

Del resto le nostro previsioni ai sono 
avverate. Il solî :o edifizio consorziale 
non poteva mancare del suo corona
mento. . - • . I ) ., 
] E noi ne siamo tunlo più conlcnU 

perocché, come abbiamo lo cento volta 
ripetulo, crediamo che Venezia non • 
possa e,?stii'e ofTsa nei suoi inlort.s$i 
dalla nuova Ci-mbinazìone. • 

Senza dubbio le avrebbe giovalo 
maggiormente raccettaz onea suo tempo 
delle generose proposto fattele dal Con
sorzio, ma in ogni modo l'essenzìde 
dulie sue aspirazioni troverà senza fi.»rtì • 
sagrifici una Soddisfacente pratica at
trazione. , ' y 

Ormai le recriminazioni souo viina, 
e gli ultimi fatti devono nv̂ r̂lo pei'' 
suasa di quanto valgono certe larghe 
promesse* • -"1 

ili meglio ch« al momento le rimanga 
a fare si è di pprsi a Ciipo di uai 
nuova ussociaiionfi che dia di piglio-' 
alle priitiche uflicessarie pel prosi guì-
mento della linea finoiia Trento. 
. L'impre^ia è seria- v^s^ai, e diffiedô -

ma appunto per questo gioverà naq, 
perdere tempo. 

%.J? !̂̂ «;F.? '̂̂ '̂ "̂ .̂ '4ì^ coraggiosa iiii-,, 
zìutiv/î  clplĵ  irq proyjficìe, sia leii,e al-,, 
l'Assemblea ferroviaria, ed al suo Co-
mitato esccuUyp,, e un plau,so py,rùcolarei 
cijSja, per̂ ìQssp 4i ri>oJge(; ,̂aÌI.'avvocato 
cav, ,Ĝ ÌQV̂ j,̂ iJfij,ista Loro,, p l̂ja SUA in
telligente, ,̂ , v.aliî a .copperazione quii le 
membro d«i Comìtiito niedesimo. A lui. 
vennt̂  illfìdata la parte legale delia que
stione e le sue deduzioni aijli Arbitri, 
altamente lodale da qompeieiiti giure» 
consulti, furono quelle, che dis^irniaiono 
l'Alta Italia e d^ciserQ. d.L-lle nostre sordi 

La riconoscenza verso 1' egregio av
vocato, è cordialmente sentita (Ju'miei 
concitiadini e so die ha imo il lodevole 

I proposilo di darteli un pubblico atlesUilo 
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di Rtima e di gratitudine. Faranno be
nissimo. . ^ ' .-" • .> K 

Siamo dolorosamente preoccupati pelle 
condizioni di salute dtì! noBtro sindaco 
il cav. Wiel. ftono vani mesi da che 
passa dail'uno in aUro incomodo e l'ul 
timo, sotto forma di una ^^asiro-enteriie, 
pare non voglia dar lungo. Il peggio si 
è cho sfiduciato della medicina non vuol 
saperne delle sue prescrizioni. Desìflc 
riamo vivtimente d'aver presto notizie 
conforlauti. 
- , Il pitese e mollo interessalo ancoailla 
midatiia del Sen{>tore il conte Giov;inni 
Citiadeila chfi trovasi nella vicina villa 
di On.'-r.i. Pt>po a)f!(inì f̂ iorni travagliati 
e minacciosi pare che il malore nbbia 
rimej5So disUu sua intensità e che rina 
óciuio te perdute sporanze. Fiiccìf̂ mo 
voti perchè U miglioramonlo prosegua, 

•I 

ur/r iMEJTOTlZIE 

FarUmento ItaliaBO 

i i.'.i• i 

staiirdfè ìii'fnihèili 'la'Snoiiàrchìà, Jo 
favorirò il governò del sìg, 'rhiors;. 

€ Il sig. I]ismark era pi 
favorevole al BI^. Thiors, e se noi 
non fossimo stati da lunj;o tempo 
edififìn,ti sul malo che ci cagionava 
la politica dell'a,ttnaìe;.capo, della 
sinistra, iiuesta"prodìle/Aoii.o del no
stro noinico hasttirohbe per conviu-

. * Y cercone. 
* 'x^ Il sig, Bismarlv non' può' 

che il nostro malo. » 

• ' ' • ' " 4 y l 

amare 

- • ll^r- TI 
^ ^ • . I I M H ^ ^ « . I ^ M 1 j f c l u i L J J ^m 

' F 1^ - - - — » : 

vi): temere iella sera 
fi .•.eM»?.i»i*s 

— - * t i - i . H ,̂ • ^*4- | 
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GAftiKllÀ DK! DEPUTATI 
Prcsidsn/a BiANcnRiii 

I , , j 

Continua la discussione sul bilancio 
•delPentryta. .. :.i 

Si disciHe ancora intorno aìì'ordine 
del giorno di Sorreniino riguardante il 
regolameni-o per Tesecuzione della legge 
sulla tassa del macinato. 

Laporta^ Delnrocca) Crìspi e ^fussi so
stengono che il Ministero eccedette nelle 
attiibuzioni di;l potere esecutivo in al
cune diaposì/.ìoni di detto re^oU»mtìnto. 

Jiim^/ècffi, ministro , sostiene di non 
«ssere uscito dalle sue attribuzioni ap
plicando secondo lo facoltà concesse 
dalla leg^e sul macinato aJcune dìspo 
sizioni rogo la menta rio della tassa del 
dazio consumo o alla riscossione delia 
tassa sul macinato. 

Ammette non pertimio che ondo evi 
lare difflcoltà e inconvenienti di esecu 
zione possa giovare di esaminare nuo 
v;iment(ì le disposizioni ìittì regolamen 
to, e ciò promette di fare, ma se si 
crede ch'egh abbi^ comunque violato la 
legge, respinge il soapouo, e desidera 
e prega la Cambra che voglia chiara
mente fligoificarlo con voto esplicito. 

Sorreniino osserva che l'art. U della 
legge sul macinalo, sopra ..cui U Mini
stero si fonda per giustitìcarsi, concede 
di applicare solamente le sanzioni pe-' 
nali {̂ ontemUf̂  ne! regolamento relativo 
alla lassa del dazio consumo, ma non 
le altre disposizioni.-

Scila p;irlLu;iella tassa di cui si tratta, 
dalle difficoltà dì esecuzione, di cui de 
vcsì tenere conto. .. •. 

Ammette che esaminando il regola-
raeuto si possono si odiare dei tempe
ramenti consigiiati dalla esperienza. 
Dichiara che voterà confo qualunque 
proposta tendente a bi;isimare o ad iu' 
firmsre questa amministrazione. 

Chiusa la discussione vincono pre 
sentati e svolti nuovi ordini del giorno 
di Fossa ed altri di Negrolto ,e !\lancinù 

ghetti, ministro, rmnovate le di 
chiarazioni già fatte che, cioè non dis 
sente dal riesaminare il regolamento in 
questione, respinge ogni dubbio circa 
ia violazione della Itigge: jjg^nungo di 
dover reepiugf-re l'ordine del giorno 
Mancini, di non accettare quello di Ne 
ffrottot « di ammettere quello di Fossa, 
• Sotrendno e Mancini ritirano il loro 

ordine dtil giorno associiindosi a quello 
di NegroUo. 

Votasi per appello nominale sopra 
quollo di Fossa così concepito: 

La Ciimora prcmlendo atto delio di
chiarazioni del Ministro delle finanze 
p!)S5a a)ì'ord;no ^̂ el gjortto. 

Quesfordiiìe è approvato con 188 
voli contro l ' io: uno astenuto; 'whM 

Affeìizia StefanL 

mnu"mmm'-

per appello nominale favorevole al mi 
nistero. . " ^ ' '= vi 

Ilt punto controverso era rordine del 
giorno ^rreniino, il qualo implicava 
l'accusa per il minisivo delle finanze di 
aver violato d regolamento di riscos i 
sionc della lussa sul macinnto, per uno 
scopo fiscale. '--/'' 

il ministro non poteva rimanere sotto 
il peso fii quell'accusa cui l'opposizione 
dava evidcnti-iiicnte una importanzu po-
htica, e insistette perchè la Camera con 
un voto esplicito manifestasse il suo pa
rerti. 

Il ministro ha trovato nell'on. Sd/a 
un valido appoggio. 

Oltre a quello del Sorrentino furono 
presentali altri orilini del giorno, come 
ì lettori possono desumera dal resoconto 
pnrlamentfire. . -

11 ministro accettò quello deir onore-
vele Fossa, cho venne approvato per 
appeìlo nominale con 1B8 voti contro 

La magî noranza di 43 voti sopra 1133 
r;f n è certo gran coso, e induce a ri 
flettere alla nece-isità sempre pm evi
dente che la destra si mantenga s;dda 
sui suoi banchi, per non ^esporsi ad es 
ser battuta di sorpresa. 

Tuttavia dobbiamo congratullarcì an
che di questo successo, per quanto 
modesto, del nostro partito, mentre si 
sa che Pofrfjosiziono nvea ffitto in que 
sta circostanza lutti gli sforzi per in 
fliggerè «no scacco al mmìstcro. 

Ora non ci resta die il desiderio di 
avere sott'occhio l'elenco nominativo | H-rr.cconto provocò un\ convcrsaz=o 
dei votanti, persuasi che la sinistra vi Jie sulla ginstf.zza della risposti di Gui-

.-.if ^• 
i - ••* -f-' 

PROCJ^SSO AUNIM 

Dei documf?tìtÌ letti {>ìovn cinttmiiire 
lo stràlcio, perchè rivelano de; falli as
sai importane : 

Arnim scrive il 22 gennaio 1873 un 
rapporto che coloVisne la con^lzoné dei 
te desoli i i n • Prn'n Cin, ' » Nel s;Tone (H'una 
signora strani*ìra che passa (juì Tinverano 
vennt! /dcunì giorni fa in niia preserva 
raccontato che S. M. 1' Ir::perairice e 
spresss al s'gnor Ciuizot il suo augusto 
rineresdmentOj che Tau^Ucta signora 
non ebbt modo di fire hi di lui anno-
sccnza. S. M. avrebbe aoclie ospri-sso il 
desi'iertp dì sipere, come pntrcbtr. mi-
liî 'ar.'i 1 avversionei fra Fr.aìuM i e G-f-

. 1 

mail io. Guizot, si dicev> cbe ri npon desse 
che il tempo solo gioverebbe a quid eh 3 
cosa. » '^- "*'•' r *. •'. 

troverà qualche delusione inaf^pettatLi. 
Questo desiderio sarà in giornata »p 

pagato. 

Abbiamo por dispaccio da Iioma'13; 
Stamane il Re ha ricevuto Io dè-

puta/.ioni del Senato e dclhi Camera 
incaricate di presentargli rindirìz>:0. 

Il Ee fina'ra'/'KN dei e-
sprcssi: deplorò la morte di l)cs Am-
hrois: espresse la speranza cho la 
nuova legislatura sarà feconda di n-
tìli leggi. 

Sì ripetono con insistenza le voci 
di cambiauienti nel personale diplo-
nmtico. 

Alcuno nostro informazioni aggiun
gono che questi cambi amentì sarcl>-
bero Ci)J.legati con qualclie. ntodifìca-
zione jninistorialo. Si pronunKÌauo gui 
dei nomi, ' • . 

Eegìstraiido (|uesta ^seconcla 'parte 
per debito dì cronisti^ lo facci alno 
con tutte le riserve. 

In quanto alla prima il Fanfidla 
dico: 

Circa ;d movimento nel corpo di pio-
malico, annunziato da vnri giornali, nes
suna doli beri'zione sarà presa fio dopo 
le vacan/.ft. Tanto più che sì attende la 
rispetta de) comm. Cadorna, a cui d 
govèrno offrì il posto lasciato vacante 
per la marte del cav. Des Ambrois, 

-tr »• ' * i - * *t 

11 Coiì$?gho d'àì|?'iColtura e comnierc lo 
riiuiitosi questa mattina, ha approv^Ua la 
Relazione dell'onor. Villa Pernice sulla 
proposta del servizio cumulativo per le 
merci e vrnggì;)torì'" snìte ferrovie del • 
l'Alta Italia e del l'Austria del Sud; for 
hì'u'ando un ordine del giórno onde 
raccom>\ud!\re :jt governo di aitivnro 
colla maggior sollecitudine questo ser
vizio neir II Ite resse del comtncrcjo e 
de: viaggiatori. {Dirìlio) 

\}iuì so(ìietà inglese lia oUtìrlo aì mi -
nisiro dtilU niaritta di comprure tiULe 
lo navi che il gover K> iiitentlerebbe 
mettere \\\ vendita. 

ì̂fv ;:* r VI 

• I T -1 

iQi'i s'impegnò battaglia nella Camera 
dei ì)epi!taii, e fu decisa con un vplo 

Di cesi che :d!a fine de! 1873 Pimpe-
ralore del Brr-silc voglia faru un nuovo 
vi a g?; io in Europa. 

k t ^ ^ | ^ p i ^ « ^ ^ ^ „ „ r - . ^THirmim^t^M ì-m^ìt^ 

•V 

Il CómlitìUiQnnet a proposito del 
processe Aftiim dice : / ̂  ! •;; i:-.. - • 

« MC'Co che la polìtfc;a ft anco se in
vado 0 processo Arnim. Sembra che 

: la lotta, la quale sta svolgendosi fra 
il Canoellioro e I Ambiisciatore di
nanzi k Corto di Berlino, sViui;^iasso 1 e più umiliato di prìmiì, ed essendo 

z t. Chi aderiva alla sua opimone, 
altri dicevano ch;.j un tempo,! un tem|ìo 
cali'oUbile almeno non influìrobUe sul 
rofiierno contegno dei Hv-ncesi. Si vo-
hìva che ropinion-ì fosse più aĉ M'ba 
adora, che un anno prima, e che colio 
sgombero delle 1 ruppe alemamiii non 
cesserebbe ogni passione, ma ogni 
freno -della medesimi?v Sono anch'io 
(Arnim) di queiìt'opinioìie,'senv.a darvi 
gran- peso. Dal tempo non asp.'tlo quid-
siasi mitigazione,...' Qiicata condizione 
ha' delle ^pìacp.yoli conseg^uenze nei 
rapporti privati fra Francasi e Tedo^ichì. 
I commercianti che dovtìltero cessare 
i loro affari, salvo poche e p3co e-jpU 
cahih tccezioni, gli operai che. non 
trovano più qui il loro mantenimento, 
e quei numero?! tedeschi che devono 
rimaner qui pei loro traffichi 0 pel loro 
pane quotidiano, sono infelici i-ella con 
dizione più dolorosa. 

Rispetto a quelli che rimangono qui 
insieme ad esprimere il proprio ri nere • 
scimi^nio, non si può fare rosservazione 
che potrebbero tornare in patria. I più 
non ne sono in cond zione, e non rosta 
loro di meglio per pvolnng-ire l'esistenza 
propri lì e della propria famiglia che 
bujscarsi le umiliaz:oni che vengono !oro 
gioroalmente inflitte. Io non ne so na 
turolmente che la certi'sima parte, per 
che i più dei te teschi sono cosiretti a 
nascondersi, e sjtnno benissimo che io 
non posso soccorrerli; pendiè ad onia 
di lutie le vittorie e nonostante l'ar
mata di occup;izione non potrei cestri n 
gè re un ci Uà din 0 privato francese a 
trattar bene un tedesco ; non posso nem
meno in ciascun singolo ciso op '̂Ormi 
alle ingiustizie delie autorità secondari;', 
ammesso purché -ne venissi informato 
a tempo, è sufficientemente, poiché una 
ingiustizia può andar molto lontana, 
prima di urlare il confi ie della hgalilà. 
I dolorojii rapporil ŝ nio più rattristunti 
— p; r non riferire che un esemplò —• 
nelle scuole, ove i capi 0 si rifiutano 
di ricevere alcuni téiìcschi, òtt e proi
bito loro l'uso della lingua tedesca an 
che nelle ore di rrtMrtsriÈ sotto minaccia 
di pene corporali. La rnijigior partii dei 
fiU'jciuHì tedeschi pèrtituio un j}o' per 
volta la loro Imgua maternfi, e vengono 
c( stretti più 0 meno ad infràiìciòsarsi. 
peiciò il smg^do li'desoo in riguaido 
al sù'-t individuale benessere iioii s; ac 
corge che l'Impero tedesco è la potenza 
diunitVmite d'Europa, Al contrario e^li 

presso i francesi la riconoscenza che 
prima trovava. '••''• '̂« ' ..'* 
' ' A' ciò nàti V è alcun rimedio, né il 
governo alemanno può decidersi a sot
trarre i suoi compatriotti dalla schiavitù. 
Ma se dovesse m d̂ accadere il doloroso 
fattoi d'.una guerra novella, e Dio ci 
desse un'ah.rauvoUa lâ  vitlorin, nella 
n u Dva pa ce b̂i-'̂ ù'gneTebbfì fìa M\r e «i te • 
déisChiMmH posizione privilegiata, ed 
lina gìm'isdizione speciale come negli 
stati barbareschi. ^. . • • . •: .; 

PaSiìando alle alassi medio.... un chi
mico alemanno chft viveva per qualche 

•k 

lemp*) a Parigi dovette rinnnziiìre a fare 
delle esperienze nel laboratorio d'tm 
pn> fesso re francese perchè gli studenti 
lìvevano minaccUUo di rom^ìergU gli 
strumenti, se continuava a lascì'.^r la
vorare il tedesco.,. : ' "> . . 

J^ulla situazione negli alti ritrovi uf-
fi/Jali ed aristocratici ho fatto già i mìei 
raj porti. L̂ ; persoue, con cui tratto 
utll^.i;dmt:oio, co.vie quelle chi sono còl-
legate a] goverjio, binino la sola coVtesia 
de:ìi lerabilo. Fuor d i confini di questo 
stretto circolo sì cessa, «ppefii con quaS 
che trasciir-)ti!e eccezione, dì usarmi 
qualsiasi cortesia 0 scorlesinJSìjlo debbo 
confeàsare^laurrneriticinza del mio pî 'flO' 
naggio comìni'ìa già nei sopranettiritiovi, 
pei' 'm odo 1 dì e sé m b'ra che le ne rso neìco m e 
Mie M diarie gli altri generali hòn'siano 
ali dio i'nd'pende idi' nella' scelta delie 
1 oro co uo .^cehz'\ $ ta I a fattó Che .«egi e• 

• • * \ Il 

ti multe soUarita due francesi — io li 
contid. — en'raro 110 in CÌJsa mia,'«'pub
blicamente'uu so(o francése, senza es
sere du'eUanTicnt.tì 0 indireUameate pa
gato. » • ' . . - , . . . . ; ; 

* É. 

ift^^ I l rumi fi' 

zioni telfgrdìch^.tia Moiilovidoo e VA 
paraìso sono risti'bilìie. - ; '-

ALESSANDHÌA, 13. ^ Ijliciiìle. L'ara-
mmistt'oZioi'ù'd'ù beni del Kenve an
nunzia essere pronta a ijci>{ii;tre luito la 
obblig tzioni, compresa la scadenza, dì 
marzo medinite l'abbuono a ragione 
dall'anno: il denaro abbonda. 

I M l | . M . . . ^ l 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

H' idit-a italiana * 
Oro ^ . ' 
Londra tre mesi 
lavili ci a 
i'rt Uìio Niziomde 
Obbl, reuia l<}biechi 
ili'cca N.\7-ifuv.de • 
Az-ohl mer'idionali 
ObhL meridionali 
•alinea Toscana 
C»'*id!to mobiliare 
Banca generale 
lianca italogerrnm. 

12 

73 If) 
'2216 

27 m 
110 90 

, 02 00 
701 ^ 

1778 -
3a8 m 
213 

1J.)22 50 
38 fm. 

14 
. ^ 

2o2 
^20 

Uend. il. god da 1 Luglio 
'".•;, VienriC ; 

Au:tri'!che ferrate ' 
lla'ica Nazionale . 
N iiìolconi d*oro 
tiltiubio jsu P.irigì 
Gnrribio su Londra" 
UcijUita ruisiruica arg.s 

.5, in cu'ia 
Al biliare .'' • 
Lo Mbardc .... 

l i 
307 50 

9 9o 
S 80 

M iO 

73 20 
22 15 
27 55 

110 80 
(52 00 

71)3 liff. 
1707fm. 

362 00 
'2l3Uq. 
i53(> m 
070 fm. 
2oti!iq. 
430 liq. 
75 87, 

309 00 
9 98 

^̂  . 8 89 
44 1^ 

ììOnni no no 
74 70; 74 80 
oo.eoi" m 70 

233 2o S3S no 
m 75 130 00 
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Br tolommeo Mf^chio. fjnr(>nif rt^spon « . 

Crediamo CIIQ quanto basti per ca-
ratterizziìiO lo st lo di cose lascialo 
dJlaguerra fi'aoco' prussiana in Francia. 

-—^^^t^U I , W.;N| I .1 TJt T--
J . - ^ - - ^ -

f • 1 - I r , 

. • UrUNTA DI YIGIL.^ 
doir Istituto Tecuìco-Profassionale 

f ' 

liMW^^tìo àùi (riorixali e s i^ r i 

[K aperto il concorso a tutto 15 Genriajo 
Ì§7o alio seguenti Cattedre; - " 

1. Ecoaoiuia, Diritto-Statistica o legista^ 
ziono rurale collo stipendio di Lire 2200 
eitivubile a IJ. 'iSlKJ, ... ... . :.. \ ^ ,. 

2. Lingua Q leUî ^atura iialiaua nel primo 
])ioanÌo collo .stipendio di L. 1̂ 00 elevabìlc 
a \u 1800. 

3. KstiiHO e cof̂ iruzionì rurali* e relativo 
disegno* collo Biipendio diL. 22>tì, elevabile 
a L. 2̂:100/ t . - -. ' 

Il concoi'so si torra pnr titoli n per osamL 
L'eletto aYr,a titolo di niggtuiÉe 0 potrà 

esŝ erê  eotin r̂uValo titohu^o dojio un espcri-
mento tvUuiiuilo* : " .̂  . ; 

!. concorrenti do vi vanno 
1, Essere regiucoli e goderò doi dirilti^ 

c i v i l i , . .,.;:• _ -, , .. . V . ^ .. . 
^. Produrre ì docii menti cìic giusti fica jio 

gli studi percorsi eie attitudini all'insegna-
ineuto. 

' JivDfderminare se intrudano di concorrere 
/̂ ;̂ u.̂ t;n̂ ftŷ *̂  ;r.r*.i; AI ^ n . - - I P̂ *' î l̂ ^̂ lt 0 per esame, 
(iiiKWUmento degU AUi PTene\3\ 1̂  i concorrenti alla Cattedra di^irEstìma 

Corre voce a B îrUno che irprtnolpf} 
Guglielmo di WuHembftrgj ereda pre
suntivo del trono dì Warterrib^rs^/ì^^asi 
flian/nto'oon una ddlo figlia del Prin
cipe Federico Càrlo/^ '̂̂  

Il prioclpé Guglielmo è maggiore ni--
*.-;li usseri delia "guardia prussiani^ 

^ V I fc™**^-* v « * j » » ^ * * , « j w 

presenta per ì'elezione IT sig, Cazeaux 
-••i -,--

» ' , 

e a n d i d [À10 irà Ò • ; r i ai i s ! i\. 

Visto il ri tanfo eh 3 il V Ufficio d^l 
r Assemblea friimmellc. a convalidare hj 
r;ua elezione nella IS cvre, sì dice che 
il s'g. (kairgoi.tg bonapartista sia in
tenzionato di ripreseli tarsi sèihz' altro 
a quegli elettori. •' * '.*±! • 

t * i r ! T i » d 

9 ' *c ge^i*^H;vgs 
fi: 

dello costruzioni rurali e relativo disellilo 
dovranno ìiioUre comprovure la (jualihca 
d'Ingegnere Civile, 0 d'essere muniti doUa 
piilfuito air insogmmicntQ dell'Agronomia, 

I concorrenti dovranno ii-ssogg'onyj'si alJ» 
Icgyl che regolano l'Istituto, ed a quelle 
clic emanertuino il U. Governo e la Auto
ri tii Provinciale. 

txc istanze dovranno essere scritte in carta 
filigranata da cent. 50, 

Padova, 4 Dioenibro 1871. 
11 Preside 

DOMENICO TURA77A 
. ,, Il Referendario 

BtrìiiiOf il. 
La Gazzella di Kiel annunzia chii le 

cannoniere Nauìilus e AlbiUros stanno 
per essere ricbianTito dalle acque spà' 
gnu ole. 
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ULTIMI DISPACCI :;. 
(Àgonzia Sic funi) 

. . '• • . 

LONDRA, 13. - Il Parlamento nimi 
rassi al S febbraio. 

MOLNTIÌ;VIDEO, 10. - Le comun'c-
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« CUmPcl biTE 
Didhi P v'''7.o 'Uil'c lirbe t'otio il /•̂ y-;' 

Ione, alia Vi'! Hcjcrlìccio v •c/diT^è si.u"»;' 
pcrùio un orolo^'o il'oro eorrsui ì i i i ' 
e [) • il e , G ĥ i , 1' a v e.-; 5 u t r « v a to v i ti rn • p re • 
jrMn p'riiirfdid ncVi'Ziò mode in Piazza 
Uniuì vlMulia al n, 20U , ,:\ 
• • • • . ' • * ' — L . . . I I ' • ' - •• • T I - _ 
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SOCfKTA' VENETI 

• ^ 

Costruzioni Meccaniche 
e FQnJém in Treviso.-

\'v(li AVliso in ^. piiyina 

• ^ . 
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sul punto di sapore se conveniva n-
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idtreUaiito b.'sc;rri6st) tuttìn^ia non trova 
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•SS ^\hi\4^ ttli-v**. 
VìnA.k R. IMìKTlJRA MANDAMENTALE 

fu noto 
che nd vrrJmlodalui imnnio il 7€0rrcjtlu 
li signori ì)nn»nni(^o, r.iovjuini, Kraiico.sco od 
Angolo FrisoJo (jucsruJliuu.) iwtM iju.'ìly lu-
=-loro dei miiion f;ìu:ici'>[)e. Alessandro, An-
gd:i, Kttiilia-iliilKi. (.iiilit)-Curio, Carolina ed 
Ainiuiu-Anna h^isolo, tulli possidenti domi-
dJialì iii S. Mìii'lino di t-iipuridbhi;ii'tirono 
di ficcelto col bofiffizio fld)'Inventario la 
intestai il ICreditìi lUì CDMIUUO loro putire iui-
solo (itat^omoi. doi tu Itniiifìnico morto in 
detto COI Oline 11 di :)0 iNovenibre ÌS7l. 

CiltitcWla, 0 l)ireiìiJire IH7.1. 
U QincaiUat'e 

«61 UitJh'Kl'lM :̂ i^\ ni SOTTO 
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PELLICCJEfilil ALL' INGROSSO E DETTAGLIO 
Oggetti conlezioTiiiti ti*ogni genere all'ultima moda — IVI15 In tutinva 

CINQUE MKl)ACI.m AUJ5 PiliMARItH ESPOSI/ÌOM 

CARLO COSTAMAGNA E FIGLIO 
IO II INO - Via Oor agrossa, if, i - TOftfIVO 

f: 

-aJfct'iifchi I I I i ' . , . . J . _ f i l f c J i M i » III r 

m^^^ 

r^ f • • I ! • • . • •—1-M-

t . ' - -
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Veneta 
DI COSTRUZIONI MEOOAHICHE 

E F O N D E U I A 
m TKEViSO 

ALLEVAMENTO DEL CONIGLIO 
, MEDAGLU »'OI\O ALL'ESPOSIZIONE: DI NOVARA ' 

Tutte le razze da pelliccia, it̂ *1t«r!«î  FctK-j^s'is, Arsetii^"»?*? Poliaftcltl fKr-
inclllx'o), sono coltivate su vasta scala. 

VENDITA DI lUl'ROUlJT'lORI ' 6-792 

^lìtdiziùn^ iiiimtduiUi, qnn(uvqne sin Cmporumza dd(e ccwmissiom. 

i iLctnt^^tf j^^wuj 
h ^ v i 

i 
=1 

l'NlVERSlTAR 
. . j - i . j > i a -

Lo Stabilimenlo in Tjpqviso 

llIi><»€'2iBii€^ a Tts|iifl>r«> Asse e Cftl-
4ln|4^ dei più recfnili sistrnii; npplìcìizione 
e,*?dui>iva pvr tu ilo iJ r»f̂ g*no dei ro i i f l r ss -
•sntf^rS pifefti*i3)SEft\ elio tlumio un risptir-
mìo del ;.iO al ì\) p, Oio sul couibuaUbitp* 
'' ^ X<M'«luìolir^ slradilli, a^ita^runoliilll^ 
A|»|iariH'<^a&l co&^£iB»io|& p e r a ^ t t r o 

; 'B^tìrataiiS, l l ì : t i * te S^lENÈi^^re ecc. 

tl»tt»; nippresf^num/a i^sdutiiva por il Ueguo, 

[ tì'o«^.r«allotti î ji lvE'n*Oj hsìùnv con 
grande assortimonlo di oriìaii in glnsìt, 

.̂ î ifeiaHeiiar I n g r s i e r r la niontatura di 

La hiiccursnlc di Î ^TA^^UHtXLA 
è erelUi par h co inìzìnne i^pi'culti di 

'AVciiliSaloJj^ premiala tìisUiniafliirNlaiii, 
da ri a 12 Cavalli per frohbìatura thd tVu-
mt'iUo, avm^i, e risone ^ con apparali per 
sfiparazioiiO, tlopina venlilaziòno^ ..crivella-
tura fui v.ii^valQnt del ^r^im. 
, Sft^r4an«<oj con' viMilUaiore, che danno 

un p(̂ .r!'td.lo lavoro. 

offro la còs(rit2!^rló (tWchtViy. rSiiaa'ftasIó-
IMI; di Macelline ìu gouf̂ nV:' 

lì 
rUBIÌtilCATI 

DALLA P^EWIIIA TIPOGRAFIA F. SACCHETTO I 

IN PADOVA 

I 

• V 11 I • I II tĵ l 

i 
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5. 

2.50 
i 

5. 

Modicitfi noi fTQ'm o p:aran>:ia as-
lutn, di tulli 1 iueccaniBini. 3-825 scvh 

. , IL COKSÌGUO D\iJyìMl ÌSTRAZIOKE 
l)ELl,4 GASA Ut lUCpVEllO IN PADOVA 

'•••• ^ Ann.H>ì 

dia ntjl'odi/^rno htcanio Umulosì ginsUi l'av
viso SS Novembi'0^''Ì87-Ì N.166H per la for
ni toni dei generi dì pizzie;ia,nolo nccoiTJbili 
al suddetto IslUulo tìol i87S rimHse delibe
ratario il sig. Luigi AUu'cÌMori col ribusso 
del (hie, per.i^onto al coniVonio dèi prezzi 
norrofili di'II'lìieinito; e di r il termino per 
ieoflerte di l'ibiisiia del venissimo .spira alle 
ore i2 nioi'itliunn d<3l21 iMeembre eorrente. 

Padova, io 1):cembro ;iS74. 
Per il Vresìéonie 

3-8t>i Dl.lYARl 

1 

: ' Lft LiNGUfi FRftHCESE | 
• IMPAIUTA SENZA Mi E 8 T E 0 J 

ÌN^^^ liEZlONI '̂  
I I 

i'' [T.-t'-ii iiiiizkiiu'] 

*' . Mfìofin silafto miovù par gii iiiiUani, fj 
cssenzialmeote pruiift 'Ot e tale che iorza | 

I Tallìevo art essere, per così dir^;, i | piauc- ì 
sta'w «86 ?̂ c ?<l(i'«s«. Onesto metodo 6 ^ 
nlilissimo in iiai'tiwibir modo agli «;c-

i*"»!., KnóBitari, i icH'O^iuiUi ecc. ecc. | 
... elio non possono più ir e qu e n tare le scuole. ^ 
l Clii lo studia con diligtinzii potî ^̂  *" t̂ '̂ po 
Xn «c i «ìi«j^i parlare e scrivere la lìn- i 
^ gua friincese, Ugn: lezione coiisia dì iG fj 
l'I piigin« in ampio l'ormcdo. — L'intiera | 
l opera è spedita ifinuediatamente per pò- j 
•j sta, franca e fhx^vflimidata a chi invia 
I Vaglia Postalo di l i r e o t i o ftUft 1>I4-

Awli inr l 

BELLAVITE prof. L. — Riproduzione delle note già li-
• tografate di Diritto Civile, - Padova 1873, in 8; L. 8, 

Id. — Note illustrative e critiche al Codice civile 
del Regno. - Padova 1875, in 8* , . , . » 

PAVARO prof. A. — L'Integratore di Duprez ed il Pla
nimetro dei movimenti di Amslcr. - Padova 1872 > 1,50 

KELLER prof, A. — lì texToiio agrario. - Padova 1S6 ;, 
in 12" . . , . . , . . * . . . . > 

MONTANARI prof. A, — Elementi di Economia politica. 
- Padova 1872, in S' . . . . \ . . . > 

RosANELLi prof. C. — Manuale di patologia generale, 
- Padova 1S70 . . . • • - ; • / : ^ 

ìiossBTTi proL P, — Sul magnetismo. Lezioni di fìsica, 
- Padova 1871, con. figure . * • . . . > 

IJSACCARDO prof. P . A. — Sommario di un Corso di 
|,j Botanica. Il" edizione. Padova, 1874 . . * » 

SANTINI prof. G. — Tavole dei Logaritmi preceduto_ da 
un Trattato di Trigonometria piana e sferica, 
IIP edizione. - Padova. . . . , . . . » 8. 

ScnuPFER prof. F. -.- Il Diritto delle obblrgaisioni secondo 
y i principii del Diritto Komano. - Padova 1868 > 10. 

: ToLOMEi prof. G. P . — Diritto e procedura penale. 
JIl"* edizione, - Padova 1875 , . / , * . > B* 

TuRAZZA prof. D. — Trattato d'Idrometria e dTdraulica 
pratica. IP edizione. - Padova, 1868 .̂  . . _ > 10. 

Id. — Elementi di Statica, Statica dei sistemi rigidi. 
. - Padova 1872 , . . , . . . ? . . > 2. 

Id. ^ - Del moto dei sistemi rìgidi, - Padova 1868 > 6. 
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ia£ ..AGLI A llt& SSCmTA Bl SCIENZE DI PARIGI 
f̂"̂- Mi'«Eia più 

Q-( 

tì-ti \i\j s CAPEILI Bl 
TX STI'UR A VE II tCOELlf^NZA 

DiDlCQUEMAllK aìné, di UOllt̂ N 
Per tingere all' I s t a n t e t u 

oblili c o l o r e i capelli e la 
barba senza pericolo per la f t c l l c 
e senza aicun odore. Questa lin-
luia è sii^'^ftei^iore a q u e l l e 
a d o p e r a i , e l i t io a l gfloriio 

d'oftg^l. 
l'abbrioa a lìouen, pì"axza dell Hotel de 

Ville, 47. " Deposito a Parigi, rne d'En-
ghien,. 24 

I*l 'e»i2!0 l i <»* 
Deposilo centrale o vendila presso l'Agen-

zhi di jp. MUmtUif via deU'Op«dale, N. 5, 
Torino, e dai principati parrucchieri e pro
fumieri. - Spedizione in prò vivi eia contro 
vaglia postale. - PADOVA presso il profu
miere Guerra a S. Carlo, 2 Sii01 

- — I^ ' - :T -^ ' 

I. Delle obbligazioni condizionali. - II. A tempo detcrminato. 

I l i , Alternative. 

lY. In solido. - Y. Divisibili ed indivisibili. 
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NR. Oltre la tossa di YÌa{ìgio itidloata vi sono le tasse: imposta bollo da 
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Premiata Tip^ Edili b̂(? /^' Sacchetto 
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SCIENTIFICO-POPOLARI • 
tenìitc ai mncs^irl eicsifeeisiarl. 

La respirazione o l'igiene delle scuole — l concimi ^ Cringrassipiù comuni 
ài cui pvò arymìiBgginrsi Viìgtìcoìiure — I àamn che ne vengono aìVagricoltura 
per r avvìcentlanienlo dì frumento e grano turco — 1 principi fondamentali del
l'* economia rurale in rehzione ali* aUmenUaìone del bestiame — U granoturco e 
]à polenta — Le risaie ed il riso -^ 1 foraggi pel bestiame. 

Padova, 1874, in 12 - ItaL Lire n - • * 
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ANGELO CUSTODE 
VELLEDA 
STELLE CADENTI 

{ 

Chi desidera associarsi è pregato ìnvi;>re Ja propri/t firma nW indirizzt 
MEDOUO SAVINI in Firenze, via de de Farine, N. 1, o presso l'A m ministrazi 

del Giornale di Padova, 

UN GIORNO DI SOLE 
FIORENZA 
ROSE DEL BENGALA 
UN DRAMMA IN MARE 
AURORE BOREALI 
FANCIULLA l 

izzo di 
ministrazione 


